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SETTIMANA POLITICA 

A due mesi dal 15 giugno 
Soltanto chic mesi ci se 

parano dallo elezioni del 13 
giugno. I partiti hanno yia 
messo a punto le loro piat
taforme elettorali, o stanno 
per farlo. I comunisti apro
no la campagna per le re
gionali e le amministrative 
forti delle indicazioni del 
loro XIV Congresso, confer
mate e precisato nella riu
nione del Comitato centralo. 
Il PCI respinge ogni invilo 
alla rissa, allo scontro con
fuso. Vuole che le elezioni 
siano una occasiono di con
fronto civile intorno al to
mi del rinnovamento del 
Paese e del risanamento 
dello Stato. 

Xon tutti •— lo si è \ i-
«to — affrontano l'impegno 
con il medesimo spirito. 11 
modo stesso attraverso cui 
si è giunti alla fissazione 
della data di queste elezio
ni (oltre che alla precisa-
7ione delle modalità del vo
to per i diciottenni) è una 
riprova di quali contraddit
torie spinto si muovessero 
dietro le quinto della coa
lizione che sorregge il go
verno bicolore: la decisio
ne è giunta, infatti, al ter
mine di un travaglialo • ver
tice • a quattro dedicato al
l 'ordine pubblico, ed è sta
ta tenuta in sospeso fino al
l 'ultimo momento proprio 
come se si fosso trattato di 
un qualsiasi elemento della 
trattativa e non di una sca
denza di legge da rispetta
r e in ogni caso. 

Subito dopo la segreteria 
de ha dato il via a una ec
citata campagna propagan
distica con il tentativo di 
sfruttamento in chiave ita
liana dei fatti portoghesi, 
cui ha fatto seguito, entro 
breve tempo, la decisione di 
aprire una crisi « telecoman
data » nella Regione della 
Liguria e nella Provincia di 
Genova per ritorsione nei 
confronti della Giunta PC'I-
PSI del capoluogo ligure. 

Anche qui, lo strumenta-
Ilsmo elettoralistico mostra 
In pieno la corda. I fulmini 
per !c Giunte locali in no
me di che cosa vengono 
lanciati? Non e forse evi
dente che il richiamo a una 
disciplina quadripartita — 
che dovrebbe annullare ogni 
autonoma scelta locale — 
suona perfino grottesco do
po l'esperienza di questi an
ni? A parte il fatto che ri
sulta assai sospetto l'amore 
oggi nutri to dai settori inte
gralisti de e dai tanassiani 
per il centro-sinistra, dopo 
tut to ciò che essi hanno fat-

DE M A R T I N O -
cesso lungo 
e l io» . 

to anche di recento per ot
tenere non solo la « reversi
bilità » delle alleanze, ma 
anche una radicale involu
zione politica nel Paese, è 
chiaro che la bandiera di 
questa formula appare quan
to mai stinta e logora. Per 
chi voglia agitarla, vi e un 
dovere di autocritica; non 
certo una promossa di ade
sioni trionfali. 

Por questo, gli accenti so
no molteplici. E le polemi
che all ' interno delle forze 
di maggioranza segnalano 
dissensi che vanno al di là 
della ricerca — del tutto lo
gica — di differenziazioni 
che valgano agli occhi del
l'elettorato. 

La DC ha cominciato da 
Sorrento la sene delle pre-
assemblee che dovrebbero 
portarla a quella sorta di 
• convenzione • di cui qual
che mese fa si era sottoli
neato, certo con troppa faci
loneria, il carat tere « ideo
logico ». Più che nello frasi 
altisonanti, la filosofia del
la segreteria di Piazza Stur-
zo può essere riassunta in 
una nota di preoccupazione. 
Ila detto Fanfani: « Non ci 
saranno alibi nelle prossime 
elezioni: insieme te perde
remo o insieme le vincere-
mo ». Non si ammettono, in
somma, disimpegni del tipo 
di quelli che contrassegna
rono la catastrofica campa
gna del referendum. D'altra 

BIASINI — Il PRI 
governo bicolore. 

parte, la meccanica della ] 
consultazione del 15 giugno 
e diversa: nessun gruppo in
terno può estraniarsi Ma 
appunto per questo acquista \ 
un rilievo maggiore la quo 
stione della linea politica 
con la quale un detenni- j 
nato partito affronta la cam
pagna elettorale. 10 la linea | 
della segreteria de (quella i 
almeno che risulta dagli al- ] 
ti più recenti) non è corto 
tale da garantire un'unità . 
convinta. j 

Nel dibattito al Comitato i 
centrale del PSI si e senti- | 
ta un'eco di questi stessi i 
problemi. Il nucleo essen- ; 
ziale della discussione sulla | 
relazione di De Martino, e ] 
quindi la fonte delle dil'fe- I 
venziazioni maggiori, riguar
da infatti il problema della I 
DC e il rapporto con essa. 
Il segretario del partilo ha 
posto l'accento sulla validi
tà dell'incontro tra sociali
sti e de, ma ha soggiunto 
che il PSI ' mini anche a 
stabilire nuovi rapporti ili 
Sorza, nuovi orientamenti, 
un ben diverso equilibrio 
tra DC e PSI ». E alle criti
che di quanti avevano rite
nuto di vedere nella nuova 
interpretazione demartinia-
na del « nuovo rapporto • 
con la DC una pura dispo
nibilità nei confronti di un 
ritorno post-elettorale al 
quadripart i to. De Martino ha 
detto che il suo partito non 
è « in attesa ansiosa » di tor
nare al governo dopo il 15 
giugno, e anzi prevede per 
questo un « processo lungo 
e difficile ». Manciniani e 
lombardiani si sono astenu
ti, con motivazioni diverse, 
dando al loro gesto il signi
ficato dell'accettazione di 
una specie di tregua eletto
rale, in previsione di quel 
confronto interno che dovrà 
portare al nuovo Congresso 
del partito, in autunno. 

Quanto agli altri parliti, è 
evidente che lo sforzo prin
cipale dei repubblicani è 
quello di valorizzare e di
fendere la loro posizione di 
part i to di governo a pieno 
titolo. Il PSDI, invece, si 
sforza curiosamente di dar
si arie da contestatore, ve
stendo abiti inusuali. 11 PLI, 
infine, è ormai talmente 
evanescente da non riuscire 
a far sentire il frastuono im
provvisato della proposta 
del « blocco laico > adottata 
in sostanza por nascondere 
l'assenza d'una reale pro
spettiva. 

Candiano Falaschi 

Si tenta di imporre nella regione la linea fanfaniana dello scontro frontale 

Umbria i de ricercano 
«alternative» impossi 
La complessa e ricca realtà regionale non è disponibile per le sortite anticomuniste 
Maturate vaste esperienze democratiche unitarie - Alla positiva azione di governo del
le sinistre si vuole contrapporre la proposta della fallimentare formula di centro sinistra 

Nota dell'ufficio elettorale del PCI 

Le innovazioni 
legislative 

per le elezioni 
del 15 giugno 

II significato e i termini dei provvedi
menti adottati da Senato e Camera 

Dal noslro inviato 
PERUGIA, apule 

Ut recente coitila del quo
tidiano de contro 11 governo 
d: .sinistra della regione um
bra è stata non tanto una 
iniziativa giornalistica quan
to, innanz.itutto. un atto po
litico dal significato ben pre
libo. SI è voluto forzare la 
mano su una reniti! locale de 
estremamente contradditto
ria, finora non priva di re
sistenze all'affermazione c'el-
la Impostazione l'anlanlana 
tnon a caso 1 de umbri In
tervistati dal quotidiano de
mocristiano appartengono 
quasi tutti alla corrente del 
segretario del partito). E' si
gnificativo, d'altra parte, che 

del partito, mentre la mag
gioranza appartiene, nei fatti, 
alli corrente dorotea e ta-
vlanea). 

L'attacco virulento al go
verno di sinistra, (cui si ac
compagna la linea della pres
sione mista a blandizie nel 
confronti del socialisti, Invi
tati apertamente a rompere 
la alleanza di sinistra ed a 
ribellarsi alla «sudditanza» 
nel confronti del PCI) sembra 
non avere trovato tutti d'ac
cordo nella de umbra, anche 
se naturalmente non vi sono 
state espressioni esterne di 
questo dissenso. Sappiamo 
con certezza che alcuni con
siglieri regionali de. non ap
partenenti alla corrente fan-
l'anilina, hanno testualmente 

questa (orzatura s.a \en 
dall'esterno, come una .sorta I 

! di atto di autorità. anche 
[ nel tentativo di accelerare un 
j processo di omogeneizzazio

ne Interna alla DC umbra, 
i e di recuperare, visto che 
| slamo in campagna elettora-
i le. le differenziazioni e le re-
1 slstenze che esistono nel con-
1 fronti della linea fanfaniana 
i (qui in Umbri v l fanfanlani 
i hanno nelle mani la gestione 

Tutto il Partito 
mobilitato per 

la sottoscrizione 
elettorale 

Tutto 11 Partito è mobilita
to nella raccolta dei due mi
liardi per la prossima cam
pagna elettorale. 

Le organizzazioni di partito 
dell'Emilia-Romagna si sono 
poste l'obicttivo di raccoglie
re oltre 701) milioni; le federa
zioni della Toscina .si sono 
Impegnate per un obbiettivo 
di 360 milioni. 

Dal Sud cominciano ad ar
rivare ì primi risultati: han
no già superato il ÌOC; del
l'obiettivo le sezioni di S. Gi
rolamo iBarl) e S Onofrio , 
(Catanzaro) ; a Benevento 1 f 
membri del Comitato federa
le e della CFC sottoscrive
ranno 10 mila lire ciascuno, 
per un totale di quasi un mi
lione. Castellammare d! Sta
tala raccoglierà 5 milioni, 
mentre 3 milioni raccoglieran
no gli autoferrotranvieri na
poletani. Nuoro ha già versa
to un milione. 

uta I detto che «l'Iniziativa del Po
polo e stata sbagliata». Que
sti stossi consiglieri de han
no ricordato 11 ruolo di «op
posizione costruttiva» svolto 
dalla DC, anche se tra ine
vitabili contraddizioni e re
sistenze interne, nel corso di 
questi anni, e l'apporto che 
questo partito hn dato ad una 
serie di atti certamente non 
secondari della vita della Re
gione. Non si t rat ta naturai, 
mente di sopravvalutare que
ste affermazioni al fini dello 
scontro interno di partito (an
che perché, ripetiamo, non 
hanno avuto nessun rilievo 
esterno); ma è fuori dubbio 
che esse sono una ulteriore 
conferma delle contraddizioni 
che travagliano la DC umbra 
e del forti ostacoli, che si 
Incontreranno nel caso In cui 
si volesse Insistere sul varo 
di una linea di scontro fron
tale e di attacco fazioso. Non 
a caso, ad esemplo, nell'at
tacco al PCI, gli organismi 
dirigenti della DC umbra cer
cano furbescamente di avere 
la copertura del PSI, nel ten
tativo di fare di questo par
tito Il vero artefice della rot
tura del rapporto di collabo
razione tra le forze della si
nistri . 

j uno degli atti più qualificali- ; 
| ti della amministrazione di 
I sinistra ; ha votato a lavore 
1 di non poche leggi, compre- [ 
i sa quella più r 'cente sull'as- j 
I setto del territorio. Oggi in ! 

maniera col t ra ldlttorla, il vi- I 
ce presidente regionale, il de | 
Angelini, parla di «falllmen- , 
to» della gestione della Ro-

I glone e del «confuso assem-
i blearlsmo». Al contrario , è 

stato proprio attraverso il 
confronto aperto, il dibattito , 
senza pregiudiziali nel vari . 
organismi del consiglio regio- , 
naie, nelle commissioni In cui 
è articolata la assemblea, che ' 
si è affermata una linea di ' 
governo «aperta», tutt'nltro I 
che «faziosa», «arrogante» 1 
o «settaria» (come sostle-

' ne il Popolo), delle sinistre I 
in Umbria. . 

, In realtà, os.gi in Umbria 
! la DC ha operato una svolta | 
i e ha scelto la linea che la j 
i porta a .sfuggire ad un reale 
I confronto; lancia accuse al 

governo di sinistra, ma non 
sa o non vuole uscire da 
una logica ristretta ed asia
tica. Sostiene — ma l a t a 
mente, come vedremo — che 
la Regione non ha realizza
to gli obiettivi del plano re
gionale di sviluppo; ma si ri
leva incapace di un discor
so programmatico, che sap
pia cogliere 1 nodi reali, e-
sterni all'Umbria, della situa
zione complessiva del paese. 
La operazione che la DC ten-

Incontro 

di Longo 

col compagno 

Walter Roman 
Il compagno Luigi Longo 

ha ricevuto Ieri il compagno 
Walter Roman, membro del 

! CC del Partito comunista ro-
I meno e direttore generale 
| delle « Edizioni Polltlchr di 
I Bucarest » in visita in Italia 

su Invito del compagno Bon-
chlo direttore degli « Editori 

| Riuniti ». 

! 11 compagno Roman ha in-
j formato il compagno Longo 

della Intenzione delle due 
case editrici di pubblicare 
un numero ancora maggiore 
di libri romeni Irt Italia e 
di l ibri italiani in Romania, 
conformemente agli accor
di che, in occasione della 
visita, sono stati conclusi tra 
I direttori delle case editri
ci stesse. 

A t.tolo ci eh!ar:ment . a. 
!•"" no:..:.e s i i u i a r c o ÌM'IT-
mentane apparse .sulla ,s* am 
pa cren provved me:v, ado*,. 
lati dai Senato e dMla Ca
mera m nnteria dottorale. 
l'Ufficio elettorale del PCI 
precida.: 

l) e t>UìU\ emanata cKu due 
rami del Parlamento la '.e?.-
KO che fissa a ]8 anni 'a mai; 
H ore età. Il provved.mento 
comporta automat.camente la 
estensione del diritto eletto
rale alle tre nuove classi d. 
cittadini di IH. 19 e 2U anni. 
Entrano nel novero anche 
cittadini che compiono 18 
anni tino al primo giorno de; 
le vota/.OT, os.--a s.no al ìli 
i^U-ino. Questi nuov. eletto:-. 
pos.->o no cs&er'' a ri e he candi
dati all'elezione dei Coii^ sii 
comunali e provincia1:. Non 
pos&ono essere presentati co
me candida;, per la eledo
ne dei Coni:«li reifionaJ.: 

2i e stato approvato 1 de 
creto presentalo dal m.n.ùtro 
dell'interno Gui. con il qua'.-' 
viene prorogato .. terni.ne ci 
chiusura dell 'assioma mento 
delle ìiùte elettorali oltre l<i 
data di convocazione dei co
rni*: elettomi:. C o hiirn;i",cM 
oltre li primo maggio, :n de
roga, por queMn. occasione, 
«Ile disposizioni di legge vi
genti. Il provvedimento e sta
to r'V.o nccoNsa r i o per pe r-
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Intense giornate antifasciste nel ricordo della lotta di liberazione 

A Savona insieme dopo 30 anni 
partigiani italiani e sovietici 

Convegno delle città italiane e sovietiche medaglia d'oro per la Resistenza - Le relazioni del sena
tore Galante Garrone e del generale Ljudnikov - Oggi una manifestazione pubblica per le vie del 
centro cittadino - Telegramma del presidente Leone per la vittoriosa battaglia a Riolo Terme 

Dal nostro inviato 
SAVONA. Ili 

I rappresentanti delle 35 città 
italiano medaglia d'oro e ti-
quelle sovietiche insanito del
l'analogo riconoscimento si so
no Incontrati quest'oggi nella 
*a!a del * Chinbrern •* per rin
novare, ricordando il trentenna
le- della Liberazione, il proprio 
impegno di pace, di ricerca d; 
una crescente collaborazione 
tra Ì popoli. Un incontro elio 
non ha voluto essere celebri
ti vo, ma ben ancorato all'at
tualità e non a caso e sto'o 
organizzato in questa città che 
come ha ricordato il ^residente 
della Regione Dagnaio •* reca 
nella carne dei suo: abita nM 
e- nelle sue case i tragici senni 
della nuova vio'cn/o fascista *. 

* F,' tempo di v.gilanra. '!• 
unirà — ha afferriate a' con
vegno il senatore Cirio (ia'an-
te Garrone — è tempo di met
tere alle corde chi ha il do
vere di adire, per sapere chi 
paKa lo sq no tire fasciste: e 
tempo di lottare perdio fan-
icario una buona voi*a [e t!'-^:'!-
mina/ioni e le p- rsrcu/'om con
tro t giudici nVmocratic che 
fanno il loro dovere fedeli alla 
Costituzione: è tempo di ricor
dare che il fasciMiio neti si 
identifica soltanto con i relitti 
di Salò e c<n quanti crederò 
di aver diritto od una nspet 
tabtlitiV perche sono rappresi-n 
tati in Parlamento, ma rivela 
M suo volto più pericoloso nel 
la violenza dei padroni su1 ìuo-
Cht eh lavoro, negli omicidi bian
chi, nell'autoritarismo dei ba
roni delle cattedre uim arsita 
rie, nelle toi'Iie di e-moUino * 

I lavori del comeirtio. eh»1 

sono prosonu ti 1'.n'ero gior-

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata per mercoledì 16 alle 
ore 16. 

L'owemblca del gruppo dei 
deputati comunisti ò convo
cata per martedì 15 oprile 
al termine della seduta. 

nata e si seno conclusi con uno 
spettacolo di balletti popolari 
ucraini, avi anno domani una 
pnKocuz.ono pubblica di massa 
con ina manifesta/ione per le 
\u- del centro alla quale ptn-
teciperanno i gonfaloni deco
rati delle città medaglia d'oro 
e s| concluderà con l'in'encnto 
elei d.rigeiiti na/ion.ili delle a**-
siK'i(i/:oai par:. iì lane Ferrando 
(KIVI.i, libertini per la FIAP 
e Boldrini per l'WPT. che par
leranno In piazzo Sisto IV. 

Uopo i saluti del s.ndaco eli 
Savona fanelli, del !'H rubale: a 
tnre sovietico a Roma Niki tri 
Ri|OV. del presidente della Re
fi ione Ha:.*nino e di Adamoli, 
che neM: sua qualità di soiiro-
tu-o na/.u-iale di Ita!.a URSS 
è s'a'o il pr neìpale organi/va-
tnre della mriii.festa/mne. si so 
no svolte le due relazioni, quo! 
la di par'e italiana tenuta da' 
sei itniv Carlo Galante Gorgone 
p qae'la di pa-te sin .etica le" t 
di', genera'*1 di t o'-po d'.inn.tta 
han ! ludn ko\, die fu uno de 
gli sfde/! i : della battaglia d: 
S'e'aUrado 

Ne1' i (Ve'M/;one soviet ir i, 
t he comprendevi una ciiquan 
t na di rap-itevntanti >', :u'te 
le p-.iK.pali s'ttà dell'URSS. 
da Mosca a Leningrado, a Vol
gograd. :K ' Odessa, a Sebasto
poli, c'erano anche tre sovietici 
che HU'Vntm combattuto tri Mini-
La nelle form.t/ OHI partigiane: 
Mk'ai Mesievic Tr fonov Ivon 
C ub in.v e .Via'oli Budk n 

Paolo Saletti 

RAVENNA. 12 
Nei tren te anale della L,bo

ranone, v.ene r.cordata a, 
Riolo Terne la battagliti coni 
bat 'uta nel centro ravennate 
da'. ' Friuli » clt 1 ricosUtu.to 
d e re. tu ital ano all'indomani 
deiriì .settembre '43 Sono In 
programma manifestazioni 
uni ta le antiliusci.it/; che ve-
«.Ira ri "io t: rota go n uste le For/e 
Armate e la popolazione. N'al
ia mattinata un corteo rag
li ungerà •! centto dove parie-
x "- ;o il gf :i.i,i> di corpo d'ar
mata e Capo di stato maggio-
r", Andrei Cucino, il pro-
Kv.fT N'ala',no Guerra, mai 
g.ore dell'oserete, capogrup

po della DC alla regione Emi
lia-Romagna, e 11 sindaco di 
Rtolo. compagno Antonino Co
sta. Alle ore 11. presso il .sa
crarlo del caduti di Zatu-
glia, el svolgerà una comme
morazione del martiri antifa
scisti, nel corso della quale 
parlerà il generale ai corpo 
d'armata ed ex Capo di Sta
to maggiore della « Friuli », 
Guido Vedovato. 

In occasione della ricorren
za e delle manifestazioni uni
tarie 11 presidente della Re
pubblica ha l'otto pervenire 
ni sindaco di Riolo Terme il 
seguente telegramma: « Espri
mo la fervida adesione alla 
cerimonia promossa da que
sta amministrazione per cele

brare, nel trentennale della 
Liberazione, la prima vitto
riosa battaglia combattuta a 
Riolo Terme dal rinato eser
cito italiano, protagonista il 
gruppo di combattimento 
« Friuli », battaglia che aprì 
la strada alla liberazione di 
Bologna e alla susseguente 
Insurrezione generale in Al
ta Italia. 

Nel reverente ricordo del 
caduti invio, anche a nome 
della nazione, un caloroso sa
luto a tutti i partecipanti 
alla cerimonia, rappresentan
ti delle Forze Armate, ex com
battenti e partigiani, con un 
particolare affettuoso pensie
ro per i superstiti del grup
po Friuli ». 

Ricchi fermenti 
Ma ogxl la linea fanfania

na deve lare 1 conti con una 
realtà refirloiwle che. nel suo 
complesso, non è affatto di
sponibile ad una pesante of
fensiva anticomunista. Al di 
fuori delle gerarchle de esi
ste un mondo cattolico ricco, 
articolato, pieno di fermenti, 
che ha detto rio nel referen
dum, che è sensibile al va
lori della tolleranza e del con
fronto civile 

Tensioni molto forti percor
rono oramai anche [a Coldl-
retti umbra e i dirigenti di 
quest'organizzazione si trovano 
sempre più in difficoltà a te
nere in piedi 11 discorso della 
divisione tra i contadini. E-
semplarl esperienze unitarie e 
antifasciste anche con 1 de
mocristiani sonò state fatte 
(specialmente a Perugia) in 
occasione delle elezioni deeli 
organi collegiali scolastici. Fi
nanche la Unione regionale 
degli Industriali, un tempo 
feudo della DC. si è dimostra
ta sempre più Interessata a 
confrontarsi con in linea e le 
proposte della Regione. 

Lo stesso metodo di gover
no regionale ha favorito tra le 
forze politic'ie, comprese na
turalmente quelle della oppo
sizione democratica, un tipo 
di rapporto che oggi rende 
ancora più Incomprensibile la 
linea fanfaniana dello scon
tro frontale, La quale si con
figura come una vera e pro
pria svo)fa nei confronti del-
la impostazione fin qui se
guita dalla DC in Umbria, 
anche attraverso momenti di 
acuta tensione (basti pensa
re ai pesanti Interventi della 
segreteria fanfaniana nei con
fronti di alcune situazioni lo
cali). 

«Non abbiamo fatto nella 
Regione lo sterile gioco delle 
maggioranze e delle opposi
zioni» mi dice un consiglie
re regionale de, riferendosi 
In particolare ad alcuni at
teggiamenti significativi del 
suo partito. Dopo la fase co
stituente statutaria la DC. nd 
esempio, si e astenuta sul 
plano regionale di sviluppo 

si sono incontrate In questi 
cinque anni, di-filando com
pletamente le lorze di gover
no nazionale, quindi la DC 
come partito che e stato ed 
è la principale forza respon
sabile de'la situazione com
plessiva e quindi delle diffi
coltà attu.ill del paese. 

Ecco allora, come unico prò 
posta «concreta» della DC in 
Umbria quella della «alter
nativa» alle forze di sini
stra. Questa proposta è sta
ta lanciata nel congresso re
gionale dello scorso anno; è 
stata rilanciata dalle colon
ne del quotidiano de, sembra 
che diventerà 11 cavallo di 
battaglia della campagna e-
lettorale E quando parla di 
«alternativa» alle sinistre, la 
DC ha un occhio particolare 
alla città di Perugia dove, 
secondo questo partito, è pos
sibile (a patto che si strap
pi un seggio alle destrel ri
costituire il centro sinistra. 
Insomma, dopo cinque n^nl 
di intenso Impegno regiona
lista, di confronto imitarlo di 
coerente azione programmi-
tlca delle sinistre in tutte 
le varie sedi della realtà re
gionale, la DC non sa pro
porre altro, alle popolazioni 
umbre, che un salto all'Indie-
tro. cioè il ritorno al centro
sinistra (del quale peraltro a 
Perugia è stato già sperimen
tato Il fallimento). 

Chiara risposta 
La risposta dei socialisti 

alle ripetute avances demo
cristiane (nella prospettiva 
della « alternativa » in Um
bria, data la forza elettora
le delle sinistre, per la DC 
è necessario che prima del
le elezioni 11 PSI faccia in 
qualche modo Intendere di es
sere disposto a rompere ha 
collaborazione con I comuni
sti) è stata chiara. Capponi, 
segretario regionale del PSI, 
dice che «la DC anche sul 
problemi reali dell'Umbria 
non soltanto non ha portato 
avanti un discorso sul terre
no della elaborazione del pro
blemi regionali, ma addirit
tura ha cercato di arrogarsi 
11 diritto di porre la sua 
alternativa alle forze di si
nistra». E il compagno Con
ti, presidente della giunta re
gionale, dice che «la alter
nativa è improponibile, non 
solo perché manca il qua
dro politico (il PSI cioè non 

è d'accordo), ma perché la 
DC non ha proposte program
matiche e perchè non esiste 
11 consenso al centro sini
stra». 

Lina Tamburrino 

Inquirente: intollerabile 
manovra per insabbiare 
lo scandalo petrolifero 

La OC, con l'avallo dei partiti di centro sinistra, mira 
a far decadere ogni accusa nei confronti degli indi
ziati, tra i quali vi sono due ex ministri - Ferma pro

testa dei parlamentari comunisti 

La DC, con l'avallo del par-
'< titl dì centro-sinistra rappre-
| sentanti nella commissione 

parlamentare, Ila imposto nel-
1 l'Inquirente una nuova scan-
; dalosa e pericolosa battuta di 
j arresto all'istruttoria sullo 
I scandalo petrolifero In cui. 
| com'è noto, sono coinvolti 
j due ex ministri, amministra-
I tori ed ex Amministratori del-
I la DC, del PSDI, PSI e PRI, 
I decine di dirigenti di imprese 
i petrolifere e dell'Unione pe-
! trolllera. Pericolosa in quun-
1 to lo obiettivo ni quale pun-
| ta la DC e di non giungere 

ad una decisione, facendo di 
l l'atto decadere ogni accusa 

Da tempo infatti, in seno al-
I l'Inquirente. 1 «giuristi» demo

cristiani vanno sostenendo 
I che 1 ministri non dovreb-
1 bero essere in sede penale 

sindacabili, nel loro operato, 
[ per aver proposto o approva

to disegni di legge, decreti-leg
ge e decreti ministeriali. Il ' 

1 teorizzatore di questa linea, j 
| Codaccl Pannelli, ha rlpropo- | 
J sto per l'ennesima volta la I 
j sua tesi (respinta sin dalle J 
i prime battute dalla commis

sione) tentando di agganciar-
J la a una recente sentenza del-
i la Corte Costituzionale, sen-
! tenza che, affermando la non 

sindacabilità dei Consiglieri 
regionali per I voti che espri
mono nell'esercizio delle lo
ro l'unzioni, ha invece affer
mato l'esatto contrarlo di ciò 
che sostiene II parlamentare 
democristiano, cioè la punibi
lità del membri dell'esecutivo 
qualora nell'esercizio dell'at
tività di governo commetta
no reati; ha riproposto la sua 
tesi per prospettare all'Inqui
rente la sospensiva di qual
siasi decisione e. per contro, 
una «approfondita disamina 
de] problema». Tesi decisa
mente contrastata dal compa
gno Spagnoli, il quale ha de
finito «Inlnfluente» la dec'sio-
ne della Corte riguardo al pro

cesso all'esame del Parlamer. 
to, Ma ciononostante, con no j 
ve voti a favore e 5 contrari, 
la maggioran/a deliberava lo j 
aggiornamento della discu-ssio- ; 
ne al 1!3 aprile i 

La reniti e che DC e alleati I 
ceremo d, .slusgire disperata ! 
mente ad una pronuncia, al
la quale da tempo sono .m 
pennati a tener lede, o -.he 
ncn potrebbe non es.-.ere d: 
Incriminazione degli imputa
ti, stando il latto che. coir : 
ebbero a d.mostrare i com
missari tomun.sti OACI.IÌÌI'I'.L' 
Garrone della sinistra ,nd -
pendente r.-'i loro .nu-iver.'. . 
il materiale documentale e te
stimoniale raccolto prova la 
esistenza di reati, iion solo 
per lo scandalo pelrolitern. 
ma anche per quello, connes
so. dell'ENEL. 

Un altro colpo cu mano — 
con la stessa maggioranza — 
e stato compiuto per il pro
cedimento relativo all'Un o-
ne consumatori anche se. por 
ora, si è evitata una ordinanza 
di archiviazione e la restitu 
zìone degli atti all'AG per -/li 
Indiziati non ministri comi-
chiesto da uno dei relalor,, 
il democristiano Olivi II corn 
pagno Spagnoli ha chiesto In
vece l'assunzione immediata 
dell'interrogatorio dei min 
stri interessati, ma la propo
sta e stata respinta con 5 
\otl favorevoli e 11 contrari 
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Caso Messeri: un silenzio sospetto 
La cuusa pei cliJ/u»iuzio>ti't 

intentata dallo ambascia to-
re italiano a Lisbona Gno.u-
mo Messeti, conilo i membn 
delta delegazione dei PCI che 
nel novembre scoi so visitaro
no il Portogallo, per ora non 
a fura: ta citazione dei nostri 
compagni a comparire d 22 
prossimo è stata infatti revo
cata dalla procura delia Re
pubblica di Roma per L'esi
stenza di incredibili « svario
ni » negli atti procedurali 
compiuti dalla procura stessa. 
Rimane, invece, /issato per 
lo stesso giorno il pioccsso a 
carico del direttore icsponsu 
bile dell Unita, imputato del
ia pubblicazione delle dicìua-
razioni rilasciate in Portogal
lo dagli esponenti del PCI e 
che, secondo il Messeri, con-
tenevano giudizi dijjamatou 
detta sua reputazione. In reul
ta — coma abbiamo ampia
mente documentato su queste 
colonne il ti aprile scorso — 
Quelle dichiarazioni contene
vano riferimenti del tutto og
gettivi aita sua cantera di 
dirigente fanfaniuno e di ac
ceso partigiano dei colonia It
ati prima e da golpisti spi-

noltsti poi. 
La t tcemta della revoca dei 

decteti eli citazione da paite 
delta piocuia romana apie 
un capiloto, abbastanza sin
golare, all'interno delia già 
rocambolesca faccenita della 
quei eia Messeli. Cosa è avve
nuto'.' Ricevuta tu queieia, la 
procura ha istruito ta causa a 
carico degli imputati stral
ciando una procedura sepa
rata per il compagno Ugo 
Peccatoli, data la sua quali' 
ta di senatore coperto dalla 
immunità parlamentare. Si 
procedeva invece con la pro
cedura noi mate alla citazione 
dei compagni Aldo D'Alessio, 
Elio Gabbugqiani, Angelo Oli
ta e Ennio Polito. A parte il 
fatto, già di per .st' anomalo, 
che taluni di questi decreti di 
citazione non sono stati eifet-
t vamente notificati, si regi
strala l'assurda circostanza 
che la procedura parlamenta
re non i e ni va applicata al 
compagno D'Alessio che è de
putato, anzi membro dell'uf
ficio di presidenza della Ca-
mela. E questo era il primo 

fattore ai incu'idazione. 
L'altro, e non me?io sig-mft-

cativo, è costituito dui fatto 
che il procuratore della Re
pubblica ha proceduto senza 
ìu richiesta del ministro di 
Grazia e giustizia, che è con
dizione prescritta per t reati 
politici commessi all'estero, 
non riguardanti la personalità 
dello Stato. 

I compagni avvocati Spa
gnoli e Tarsitano hanno po
sto m luce il carattere ano-
malo della situazione pre-prò-
cessuale e, di conseguenza, la 
procura ha revocato i decreti 
di citazione. 

I' meno che si possa dire 
e che questo episodio mette 
in rilievo una singolare con
fusione negli uffici della pro
cura delta Capitale; e ben 
strano che non si sia accer> 
tata l'appartenenza di uno de
gli imputati al Parlamento e 
che, contro l'evidenza del ca
rattere politico di un «caso» 
che aveva già avuto vasta eco 
nelle Cantiere e sulla stampa, 
non si sia subito applicata la 
nonna sut «delitti politici al
l'estero». 

A parte i risvolti giudizia
ri, ciò che rimane vi piedi e 
soprattutto la questione politi

ca sollciatu dui parlamentali 
comunisti e socialisti, che e 
quella della inammissibilità 
del fatto che la Repubblica 
italiana continui a essere rap
presentata in un paese, ove è 
in corso una delicata evoluzio
ne politica, da un uomo che 
ha dato ripetute prove di osti
lità verso le forze die hanno 
abbattuto il fascismo porto
ghese e che, stravolgendo i 
principi della nostra politica 
estera, ha mostrato simpatia 
e, per quanto ali è stato pos
sibile, appoggio alla passata 
sciagurata politica coloniali
sta del regime caeiamsta 
Malgrado le iniziative in sede 
!xirlame?itare e i pronuncia
menti di molti organi di stam
pa, via via che sono stati ri
velati i {(rapporti» del Mes
seri alla Farnesina, ti govci-
no ha continuato a tacere. Di 
più: e difficile pe?isare che 
un'iniziativa azzardata come 
quella della querela contro un 
gruppo di dirigenti comunisti 
per dichiarazioni sulla cui 
corrispondenza ai fatti esiste 
assoluta certezza, sìa stata 
presa dal Messeri senza, nari 
diciamo esplicita copertura, 

ma almeno tolleranza da pai- j 
le dei mausilo Liegit £,.•»*.f//. | 
Se questa legittima supposi- i 
zione aovessa es>eie compio- \ 
rata dai fatti te tale sarebbe . 
il persistere de! silenzio del \ 
governo sul coni porta m en to \ 
dell'ambasciatore a Lisbona) ' 
'a deduzione che se ne do- ' 
vrebbe trarre sarebbe pesan- ] 
te; l'essere stato, ancora una { 
volta, sacrificato l'interesse 
generale del paese sull'alta- | 
re di interessi di parte, e più ! 
precisamente sull'altare di i 
una bassa e miope specula- \ 
ztone elettorale 

Ci sarà comunque, come et ! 
e stato, sommamente facile ' 
dimostrare con documenti al- , 
la mano che le posizioni di ' 
Messeri sono inconciliabili con \ 
gli indirizzi stessi della politi- I 
ca estera ut finalmente prò , 
clamata dal qovcrno itaìuivo. \ 
Ma la questione non e sol tari i 
to questa: la quattone in gio- ' 
co <* la credibilità delle posi ' 
ziont dell'Italia nel Mcditerra- j 
lieo, sia nei rispetti dei popj- . 
li emergenti sta fra i nostri • 
s-tesst alleati, se e icro die il 
Portogallo è con noi membro . 
della .VATO , 

1125 
aprile 

organi/ 'z idmo una 
diffusione speciale del 

N. 17 di Rinascita 
sarà pubbhculo 

il Contemporaneo 
sul 30 della Liberazione 
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